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Comunicato stampa  La società Multiservizi Frosinone Spa verrà liquida ta il 28?   
 
Gli enti soci della Multiservizi da mesi passano di assemblea in assemblea senza decidere il futuro della 
Società. Anche l'ultima del 16 luglio è stata aggiornata al 28, perché tanto rumore se poi non si fa mai nulla?  
 
E' chiaro che si tergiversa su punti nodali e cioè sulla stessa sorte della società, che, mai come ora, è data per 
liquidata. Eppure il socio che ha il carico più oneroso, Comune di Frosinone, ha rifinanziato in bilancio anche 
per il 2010 il costo della Società...  
 
Gli altri soci, quelli delle amministrazioni di destra, nicchiano, in attesa dell'intervento risolutivo della Regione 
Lazio: Alatri con metà dei lavoratori in CIG, ha comunque votato il bilancio della Società per il 2009 e sarebbe 
pronta a definire un nuovo piano per una continuità con riduzioni però del personale oggi di 41 elementi.  
La Provincia, vero e proprio rullo compressore contro i deboli (vedi l'allontanemtno degli 84, in CIG fino alla 
fine del 2010 e poi il licenziamento, e non solo) avrebbe intenzione di continuare a fare piazza pulita 
auspicandosi la chiusura della Società (non ha votato il bilancio 2009), ma evidentemente all'interno della 
giunta non tutte le opinioni convergono. 
In questo clima la Regione Lazio tergiversa non vedendo i soci definitivamente d’accordo. 
 
Il nodo fondamentale, anche se non l'unico, è il non adeguamento del pagamento dei servizi al costo del 
lavoro. Il piano industriale di 5 anni fa definiva il costo su un CCNL meno oneroso di quello successivamente 
applicato: i lavoratori dovrebbero pretendere meno salario! Per i primi 3 anni alcuno dei soci si è posto il 
problema poiché la Regione praticamente copriva tutto il necessario con i contributi elargiti. E nonostante 
questo il debito è cresciuto fino ad essere ripianato con il capitale sociale che è passato da €.1 milione e 
mezzo a €.300 mila.  
Alla fine del 2008, quando la nuova dirigenza cominciava a rappresentare agli enti i reali costi, questi ultimi, 
che da giugno 2009 avrebbero dovuto pagare per intero, hanno cominciato a divincolarsi con le scuse più varie 
cominciando a non ottemperare al contratto sottoscritto nel 2006.  
 
La liquidazione potrebbe arrivare a fagiolo, poiché sarebbe l'occasione per ridefinire la forma societaria, i 
contratti, le maestranze, i salari, i carichi e le ore di lavoro, così da arrivare al 30 giugno 2011 con una 
situazione nei fatti nuova e ancora una volta a tutto vantaggio degli enti e contro i lavoratori...  
 
Per evitare che la situazione peggiori, e non potrebbe essere altrimenti visto l'andamento di questo ultimo 
anno, e cioè: che le garanzie di continuità diventino esili, che il personale diminuisca di numero, che il salario 
diventi ancor più leggero, che i servizi siano affidati ad altri, che la poltrona di AD sia spartita politicamente, i 
lavoratori si riuniranno in assemblea mercoledì 21 luglio alle ore 14.00 presso la sede del Comitato d i 
Lotta in l.go Paleario 7,  per tentare di ribadire una posizione unitaria e una interlocuzione diretta con gli enti.  
 
 
Frosinone 19 luglio ’10       F.to Paolo Iafrate 
 
 
 
 
 
 


